
Il 2 giugno 1946 si tenne il referendum istituzionale: a favore della Repubblica: si espressero quasi 
12 milioni e mezzo di elettori, mentre i sostenitori della Monarchia furono circa 1 O milioni e mezzo. 
Lo stesso giorno, il 2 giugno 1946, si svolsero le elezioni per l'Assemblea costituente: le prime a 
suffragio universale. L'Assemblea costituente si riunì per la prima volta il 25 giugno 1946. 
L'Assemblea decise di nominare una Commissione per la Costituzione (detta anche «dei 75», dal 
numero dei suoi componenti), il cui compito era quello di redigere un progetto che sarebbe stato poi 
esaminato con discussione generale. A sua volta, la Commissione per la Costituzione si suddivise in 
Tre sottocommissioni: Diritti e doveri dei cittadini (Prima sottocommissione); Ordinamento 
costituzionale della Repubblica (Seconda sottocommissione); Diritti e doveri economico-
sociali (Terza sottocommissione). 
L'incarico di redigere materialmente la Costituzione - coordinando tutte le proposte approvate dalle 
Sottocommissioni e organizzandole in articoli - fu assegnato al Comitato di redazione ( detto anche 
«dei 18» ). 
La Costituzione della Repubblica italiana entrerà in vigorè il 1 ° gennaio 1948. 
La Costituzione italiana nasce dalla confluenza di diversi principi ispiratori: all'idea democratica di 
base, si uniscono i valori della tradizione liberale italiana, quelli propri del socialismo e dei partiti 
della sinistra e infine quelli della dottrina sociale della Chiesa a cui si ispirava la Democrazia 
Cristiana. 
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